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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

ha destato viva impress ione l 'aggres­
sione subita dal Ministro Giovanni Maria 
Flick all ' interno di una s t ru t tu ra peni ten­
ziaria che stava visitando; 

tale aggressione è l 'ulteriore, enne­
simo sintomo del grave malessere che si 
vive all ' interno delle carcer i - : 

se r i sponda a verità che l 'aggressione 
è avvenuta men t r e alcuni de tenut i gr ida­
vano « legge Simeone, legge Simeone », con 
r ifer imento alla p ropos ta di legge in m a ­
teria di pene al ternat ive al carcere ; 

se non r i tengano indispensabile, an­
che a prescindere dall 'episodio ci tato e alle 
circostanze in cui è ma tu r a to , e spr imere 
r isolutamente u n indir izzo sulle polit iche 
criminali che non met ta in crisi definiti­
vamente la me ra soluzione carcerar ia . 

(5-02598) 

SIMEONE. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e della sanità. — Per sapere : 

se i casi di scabbia e di peducolosi , 
registrati nella casa c i rcondar ia le di Re-
bibbia a Roma, abb iano raggiunto livelli 
tali da giustificare l 'a l larme diffusosi t ra i 
detenut i e gli agenti di polizia peni tenzia­
ria; 

se abbiano disposto u n moni toraggio 
al fine di control lare l ' andamen to di det te 
patologie e di individuare con precis ione le 
cause della diffusione a l l ' in terno della 
s t ru t tu ra peni tenziar ia; 

quali provvedimenti abb iano definito, 
concordemente con la di rezione dell 'isti­
tuto, per e l iminare e prevenire s i tuazioni 
igieniche che, coniugate alle già preoccu­
pant i condizioni di promiscui tà t r a i de­

tenuti , molt ipl ichino i rischi di diffusione 
di patologie di tale genere. (5-02599) 

SIMEONE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

sono già notevoli i disagi de te rmina t i 
dal passaggio di competenze alla polizia 
peni tenziar ia del servizio di t r aduz ione dei 
detenuti ; 

il p rede t to passaggio, ancorché giusti­
ficato dalla necessità di « l iberare » altri 
agenti di polizia giudiziaria da incombenze 
s t raord inar ie divenute nel t e m p o p e r m a ­
nenti , sta p rovocando acuti p rob lemi di 
organizzazione del lavoro presso un corpo, 
quello degli agenti di polizia peni tenziar ia , 
già obera to da attività o l t remodo defati­
ganti; 

nella dotaz ione di s t rument i per svol­
gere il servizio di t r aduz ione dei detenuti , 
non sono stati previsti i r ice t rasmet t i tor i e 
al tre appa recch ia tu re tecnologicamente 
idonee allo svolgimento di un servizio r i­
schioso e delicatissimo; 

gli agenti di polizia peni tenziar ia 
s t anno facendo r icorso ai telefoni cellulari, 
con comunicazioni rese possibili su fre­
quenze dedicate, individuate su pont i rad io 
di per t inenza delle al t re forze dell 'ordi­
ne - : 

se non in tenda provvedere al più p re ­
sto alla dotaz ione di appa recch ia tu re più 
idonee allo svolgimento del servizio t r adu­
zioni, p revedendo da subito la forni tura di 
r icet rasmet t i tor i ; 

pe rché non sia stata prevista l 'attiva­
zione di pont i rad io ad hoc pe r la polizia 
peni tenziar ia , in ragione del p rede t to pas­
saggio di competenze ; 

quali costi si s a rebbero dovuti sop­
po r t a r e per l 'att ivazione di pont i radio ad 
hoc e quali , viceversa, si s iano soppor ta t i 
per l ' ada t t amento dei pont i radio , util izzati 
dalle al t re forze dell 'ordine, alle nuove 
esigenze della polizia peni tenziar ia . 

(5-02600) 
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SIMEONE. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

Tente Poste i tal iane r imarca con co­
stosissimi « squilli di t r omba » pubbl ic i tar i 
il « nuovo corso » all ' insegna dell'efficienza 
e della t r a sparenza ; 

i postelegrafonici, a fronte delle r i ­
corrent i proteste pubbl iche per le ca renze 
del servizio, da t empo denunc iano la si­
tuazione squalificante in cui sono costret t i 
a lavorare; 

il s indacato Ugl p r ima e poi la Sai lp-
Conf.Sal e la Failp-Cisal h a n n o denunc ia to 
la promozione , senza merit i , di un ' impie-
gata appar t enen te al l 'area operat iva ex 
quar t a categoria alla posizione di q u a d r o 
di secondo livello, presso l 'ente Poste di 
Benevento; 

detta promozione , secondo q u a n t o 
denuncia to dai s indacati in una let tera 
aper ta del maggio 1997, ha r iguarda to 
l 'unico « qua r to livello non avviato al re ­
capito, nonos tan te le ben note ca renze del 
set tore » - : 

se non ri tenga di intervenire per r i ­
pr is t inare, presso la direzione dell 'ente Po­
ste di Benevento, il pr incipio della valo­
r izzazione dei lavoratori in funzione dei 
titoli, della p repa raz ione professionale e 
dell 'abnegazione al servizio, r ispett iva­
mente posseduti , acquisi ta e d imos t ra ta . 

(5-02601) 

SIMEONE. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

dal maggio del 1997 è esplosa defi­
ni t ivamente la quest ione relativa alla fer­
rovia Benevento-Napoli , dopo che è s ta to 
reso noto il p iano di r i s t ru t tu raz ione della 
gestione unificata ex Fbn ed ex Alifana; 

in una t e r ra d u r a m e n t e provata dalla 
disoccupazione, gli ancorché legittimi p r o ­
grammi di r i s t ru t turaz ione , m a t u r a t i sot to 
l'egida dell 'ente Ferrovie dello Stato, sem­

b r a n o fondarsi quasi esclusivamente sul 
taglio al personale r i t enu to in esubero; 

è p ropr io nel l 'esubero di personale , 
qualificato in 146 uni tà da espellere da qui 
al 1999, che le Ferrovie dello Sta to indi­
v iduano la causa della grave crisi econo­
mica a t t raversata dalla gest ione Unificata 
ex Alifana-ex Fbn; 

è dal 1° gennaio 1992, da ta d'inizio 
della gestione unificata, che i d ipendent i 
del l 'Fbn denunc iano la grave s i tuazione di 
disuguaglianza nelle re t r ibuzioni , a vantag­
gio dei d ipendent i dell 'Alifana, che perce­
pivano st ipendi ben maggiori - : 

come valuti l 'analisi effettuata dal 
s indacato Faisa-Cisal, secondo cui la ne­
cessità di r i s anamento deriva dal la « cata­
strofica si tuazione economica dell 'esercizio 
Alifana », a cui evidentemente contr ibuisce 
u n livello di st ipendi così elevato da spin­
gere i lavoratori Fbn ad appel lars i al p r in­
cipio di uguaglianza sanci to dalla costitu­
zione; 

se non ritenga, s tan te u n a pregiudi­
ziale così impor tan te e irr isolta, di inter­
venire presso le Ferrovie dello Sta to al fine 
di raz ional izzare l ' annuncia to p iano di r i­
s t ru t turaz ione , in tegrandolo con la s t ima 
delle sperequazioni subite da a lmeno sei 
ann i dai lavoratori della Fbn . (5-02602) 

SIMEONE. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

a fine maggio del 1997, la popolaz ione 
di Tocco Caudio, in provincia di Bene­
vento, ha sottoscri t to u n a pet iz ione inviata 
al Ministro delle poste e te lecomunicazioni 
nonché alla direzione generale e a quella 
regionale della Rai, in cui si chiedeva l'in­
stal lazione di idonee appa recch ia tu re e 
l 'amplificazione del segnale di quelle esi­
stenti, al fine di consent i re la cope r tu ra del 
segnale di Rai Tre; 

anche i cit tadini di Tocco Caudio pa­
gano il canone Rai; 
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la manca ta r icezione delle t rasmis­
sioni di Rai Tre è u n a grave menomaz ione 
del diri t to d ' informazione che dovrebbe 
essere ass icurato dal servizio pubblico, 
da to che molti p r o g r a m m i i r radia t i da 
quella rete h a n n o r iguardo alla real tà re­
gionale e locale - : 

se sia att ivato presso la direzione 
generale della Rai per conoscere quali im­
mediat i provvedimenti tecnici s iano stati 
definiti per sana re la s i tuazione di Tocco 
Caudio; 

se non ri tenga, nel caso si p revedano 
tempi lunghi, di s tud iare modal i tà per ri­
du r re p roporz iona lmen te l ' importo del ca­
none Rai per i ci t tadini di quelle zone del 
paese che, come Tocco Caudio, non rice­
vono il servizio pubbl ico televisivo nella 
sua interezza. (5-02603) 

SIMEONE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

l ' amminis t raz ione peni tenziar ia de­
tiene numeros i alloggi, annessi ad istituti 
peni tenziar i e ad a l t re sedi di servizio (ad 
esempio, scuole o centr i di rec lu tamento) , 
destinati ad uso abitativo per il personale; 

ad eccezione di quelli r iservati ad 
« alloggio di servizio a titolo gra tui to » per 
i dirigenti e per il c o m a n d a n t e di r epa r to 
della polizia peni tenziar ia di c iascuna 
s t ru t tu ra e di a l t ra quota dest inata ad 
esigenze di « s icurezza », è previsto che 
tutt i gli altri alloggi s iano assegnati a titolo 
oneroso al persona le r ichiedente , secondo 
le modali tà e i requisi t i individuati da una 
circolare del 1994; 

detta circolare ha previsto la imme­
diata revisione delle concessioni già in atto, 
sulla base di una g radua to r i a virtuale da 
affiancare a quel la reale, per cui i conces­
sionari di alloggi in da ta an tecedente alle 
nuove disposizioni, non r i t rovandosi ad 
avere più titolo, dovevano r iconsegnare 

l'alloggio en t ro il t e rmine improrogabi le di 
cen to t tan ta giorni dalla notifica di ri lascio; 

det ta c i rcolare dispone altresì il r i la­
scio dell'alloggio in godimento anche in 
caso di t r a s fe r imento ad al t ra sede o di 
cessazione dal servizio; 

è t assa t ivamente previsto che l'esi­
s tenza di alloggi liberi sia resa nota a tu t to 
il personale , med ian te bando, ai fini di u n a 
« immedia ta assegnazione »; 

benché vi fosse u n cospicuo n u m e r o 
di alloggi liberi e/o liberabili (perché in 
godimento senza più titolo), a R o m a non 
sono stati pubbl icat i bandi sino al novem­
bre 1996, q u a n d o l ' amminis t raz ione ha 
reso nota la disponibil i tà di soli t re alloggi 
presso l ' istituto di Regina Coeli, a fronte di 
u n n u m e r o ben più ri levante di alloggi 
liberi; 

ma lg rado s iano t rascorsi molti mesi, 
non sono anco ra concluse le p rocedure di 
assegnazione di dett i alloggi né si è avvisato 
il persona le dell 'esistenza di altri alloggi 
disponibili — : 

se cri teri , modal i tà e titoli di asse­
gnazione, individuat i da l l ' amminis t raz ione 
peni tenziar ia , s iano coerenti con la più 
recente normat iva in mate r ia di assegna­
zione di alloggi di p ropr ie tà di enti p u b ­
blici; 

se i competen t i uffici del Dap abb iano 
p rocedu to alla revisione della posizione dei 
concessionar i di alloggi in Roma, med ian te 
la cosiddet ta g radua to r i a « vir tuale »; 

se tut t i gli a t tual i concessionari di 
alloggi s iano nella posizione prevista per la 
prosecuzione del r a p p o r t o di locazione; 

se si sia p rocedu to alle previste no-
tifiche di r i lascio degli alloggi de tenut i 
senza giusto t i tolo e se dett i alloggi s iano 
stati effett ivamente r iconsegnati en t ro i 
t e rmini previsti dalla circolare del 1994; 

quan t i fossero gli alloggi resisi liberi, 
dal luglio del 1994 e se l 'assegnazione di 
essi sia s ta ta effettivamente r ego la rmente 
bandi ta ; 
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se dal luglio 1994 tutt i i casi di t ra ­
sferimento in a l t ra sede o di cessazione dal 
servizio, nel f ra t tempo intervenuti , abb iano 
dato luogo al rilascio dell'alloggio; 

se non ri tenga o p p o r t u n o d isporre 
l ' integrazione del bando a suo t e m p o di­
r a m a t o (le cui p rocedure r i su l tano tu t to ra 
in corso) con gli altri alloggi che, p u r 
r i sul tando disponibili, non ancora sono 
stati messi a disposizione per essere asse­
gnati. (5-02604) 

MUZIO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

la relazione generale del PS 45 (piano 
stralcio per la real izzazione degli interventi 
necessari al r ipr is t ino dell 'assetto id rau­
lico, alla el iminazione delle s i tuazioni di 
dissesto idrogeologico e alla prevenzione 
dei rischi idrogeologici nonché per il r i ­
pris t ino delle aree di esondazione) , r eda t t a 
dal l 'autori tà di bacino del f iume Po nel 
maggio 1995 in conseguenza dell 'evento 
alluvionale del novembre 1994, con la 
scheda n. 05, relativa al t r a t to del fiume Po 
corrente prevalentemente in provincia di 
Alessandria, nella zona compresa t r a la 
confluenza della Dora Baltea e la con­
fluenza con il fiume Sesia, ha previsto le 
seguenti linee di intervento: a) in tervento 
di adeguamento idraulico del nodo di Ca­
sale Monferrato; b) adeguamento e com­
ple tamento degli argini consistenti il si­
s tema difensivo del t ronco, a difesa delle 
zone abitate; c) interventi in alveo di r ia­
pe r tu ra di canali secondar i e lanche con 
movimentazione e/o aspor taz ione di inert i ; 
d) adeguament i e/o comple tament i delle 
opere di difesa spondale ai fini della fun­
zionalità delle stesse per la pro tez ione dei 
centri abitati e infras t rut ture ; e) individua­
zione delle necessità di control lo e delle 
eventuali esigenze di r ica l ibrazione dell 'al­
veo nel t ra t to considerato t r ami te la defi­
nizione delle sezioni di controllo, la valu­
tazione delle condizioni di deflusso, il bi­
lancio del t r a spor to solido; 

l ' intero sistema arginale maes t ro , esi­
stente alla data del novembre del 1994, nel 

t r a t to in esame ha subi to sia fenomeni di 
so rmonto , con a l l a rgamento di estese aree 
abitate, che livelli di p iena pross imi alla 
sommi tà delle a rg ina ture , con gravi peri­
coli di so rmon to in pross imi tà di molti 
centr i abitat i r ivieraschi al f iume Po, con 
par t ico lare r i fer imento al t r a t to compreso 
t r a Morano Po ed il Ponte di Valenza; 

nel p r o g r a m m a degli intervent i di 
competenza del magis t ra to per il Po e delle 
regioni, pubbl ica to dal l ' autor i tà di bacino 
nel novembre 1995, e r a n o previsti n u m e ­
rosi interventi di s is temazione arginale e 
spondale necessari pe r r is tabil i re locali 
condizioni di s icurezza idraul ica di tu t to il 
t r a t to compreso t r a la confluenza con la 
Dora Baltea e la confluenza con il fiume 
Sesia; 

nella successiva e laborazione del 
monitoraggio degli intervent i del magi­
s t ra to per il Po del 6 m a r z o 1996 sono 
previsti solo due interventi , individuati 
con la sigla MA3-AL062, che p revedono 
l 'esecuzione di a rg ina tu re nel solo t r a t to 
compreso t r a l 'abitato di Crescent ino e 
M o r a n o Po, m e n t r e n o n è previsto al­
cun t ipo di in tervento per me t t e re in 
s icurezza il s is tema arginale nel t r a t to 
di valle, dove a p p u n t o si e r a n o verifi­
cati livelli di p iena pross imi alle argi­
n a t u r e maes t r e e dove il corso pr inci­
pale ha p rodo t to n u m e r o s e divagazioni 
laterali — : 

qual i s iano le motivazioni, anche di 
o rd ine tecnico, che h a n n o indot to l 'auto­
r i tà di bacino ad accan tona re le proble­
mat iche idraul iche, t u t to ra mol to manife­
ste ed oggetto di p reoccupaz ione pe r le 
popolazioni r ivierasche nel t r a t to del fiume 
Po compreso t ra l 'abitato di M o r a n o Po ed 
il Ponte di Valenza, con par t i co la re rife­
r imen to al nodo di Casale Monferra to , alla 
confluenza con il fiume Sesia in Frass ine to 
Po ed all 'esigenza di adeguamen to in quota 
delle a rg ina ture maes t re esistenti; 

qual i s iano le previsioni p rog ram­
mat iche per la r isoluzione delle proble­
mat iche nel t r a t to di cui sopra , gli 
impor t i delle ope re previste, ed i tempi 
per la proget taz ione e per l 'esecuzione 
delle stesse. (5-02605) 
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SCI ACCA. — Ai Ministri dell'interno e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

il set tore della vigilanza privata, che 
conta circa t ren ta mila addett i , ha come 
suo p u n t o di r i fer imento giuridico il testo 
unico di pubblica s icurezza del 1931 ed il 
successivo regolamento applicativo del 
1940. Da allora, non vi sono state modi ­
fiche se non a t t raverso o r ien tament i con­
solidati della magis t ra tu ra ord inar ia e spe­
ciale che h a n n o cercato di a t tua re le 
n o r m e esistenti. Ancora oggi vi è piena 
au tonomia in terpre ta t iva da pa r t e del p re ­
fetto; 

l 'at tuale assetto legislativo r isulta su­
pe ra to dall 'evoluzione del merca to e si 
impone una sostanziale modifica più ade­
ren te alle at tual i funzioni e servizi che 
sono chiamat i a svolgere gli istituti di 
vigilanza privati nella società pos t indu­
striale, a seguito delle profonde e veloci 
mutaz ioni tecnologiche par t i co la rmente at­
tive nel c a m p o dei sistemi di sicurezza; 

il set tore è cara t te r izza to da cont in­
genti d o m a n d e di servizio, diversificate e 
nuove r ispet to al passato, con il r ischio di 
risposte improvvisate da pa r te degli im­
prendi tor i , a lcuni dei quali h a n n o come 
unico obiettivo facili e rapidi guadagni 
ut i l izzando m a n o d o p e r a non qualificata 
(non esiste a lcun obbligo di formazione) - : 

se n o n in t endano r iat t ivare il con­
fronto con le par t i sociali ( interrottosi nel 
1995) per giungere alla definizione dello 
stato giuridico della guardia giurata e dei 
limiti del ruolo e delle competenze; 

se si in tenda intervenire per garant i re 
il r ispet to delle tariffe prefettizie, costan­
temente inevase. (5-02606) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

l 'Ente Ferrovie dello Sta to spa n o n è 
(a lmeno fino ad oggi) convenzionato con la 
« Visa In te rna t iona l » che gestisce cer ta­
men te uno dei più prestigiosi sistemi di 
car te di credi to nel mondo; 

l 'utente s t ran iero ed in par t i co la re i 
ci t tadini europei in visita turis t ica nel no ­
s t ro Paese, per i frequenti spos tament i che 
effettuano t r a le città nella nos t ra penisola, 
sono costrett i ad effettuare in contan t i il 
pagamento per l 'acquisto dei biglietti in 
q u a n t o le ferrovie dello Stato r iconoscono 
valide sol tanto le carte di credi to Visa 
acquis ta te in Italia cosi ch iamate Car te Si 
- Visa; 

tale esclusione, oltre che cost i tui re 
grave nocumen to per i turist i ed i c i t tadini 
s t ranier i in generale, dà un ' immag ine di 
inadeguatezza anacronis t ica ed ingiustifi­
cata del nos t ro sistema di comunicaz ione 
ed in te rscambio valutario, non r i scont ra ­
bile in ogni a l t ro Paese indust r ia l izzato; 

tale s i tuazione incide nega t ivamente 
sul flusso turistico, e per i giovani s tudent i 
esteri in par t icolare , r ende mol to difficile 
f requentare i centr i di s tudio e gli ist i tuti 
di r icerca per gli scambi cul tural i e di 
appro fond imento nel c ampo scientifico — 
le t terar io ed artistico — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o in tervenire 
presso l 'ente ferrovie dello Sta to per esten­
dere la convenzione della « Visa Card In­
te rna t iona l » per l 'acquisto di biglietti da 
pa r t e dei cit tadini europei e per tu t t i gli 
altri s t ranier i che visitano l'Italia. 

(5-02607) 




